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Processo anche per le trame di Trento 
Molino (PS), Pigliateli. (Sid) e Santoro (CC) imputati per aver depistato l'indagine sulle bombe 
Chiamato a testimoniare l'ex capo del governò Colombo - PCI, PSI, FLM e ACLI parte civile ; 
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Michel» Santoro Saverio Molino 

Tragedia della vecchiaia e della solitudine a Livorno 

Anziani coniugi s'uccidono: 
«Siamo stanchi di; soffrire » 

La scoperta fatta dalla nuora - Forse la salute malferma della 
donna uscita da poco dall'ospedale, la causa del duplice suicidio 

LIVORNO — Tragedia della 
vecchiaia e della solitudine: 
un uomo di 77 anni ha ucciso 
la moglie ultraottantenne ' e 
e si è tolto la vita con una 
coltellata che gli ha spaccato 
il cuore. Lorenzo Loppellinl 
ed Ersilia Bacci erano una 
coppia tranquilla, affiatatasi-
ma, perfino in buona salute 
per la loro età. L'insano ge­
sto appare inspiegabile ai fi­
gli e quanti li conoscevano. 
Solo un biglietto, «perdonate, 
siamo stanchi di soffrire an­
cora » è stato lasciato come 
addio. ' • ' - . • • -

E' stata.la nuora a.fare la 
tremenda scoperta, ieri mat­
tina, quando alle nove, come 

era solita, ' è andata a tro­
varli. Nella casa al secondo 
piano della elegante palazzina 
di via Carego 21. nella zona 
dell'ospedale di Livorno. Ha 
trovato la suocera distesa sul 
letto, ed ha pensato ad un ma­
lore. perciò ha subito chia­
mato un medico. Il sanitario 
si è subito reso conto: la don­
na, coperta da un lenzuolo/ 
aveva un largo squarcio sul 
petto. Nella stanza da bagno 
nella vasca piena d'acqua e 
di sangue giaceva il Loppel-
lini: si era ucciso con un col­
po al cuore e collegando la 
vasca con un filo alla corrente 
elettrica. • --- . •-

I due si erano sposati 53 

anni fa; ' si erano conosciuti 
nell'ospedale dove lavoravano 
entrambi come infermieri. O-
ra. con i tre figli sposati, go­
devano di una buona situazio­
ne economica. Entrambi era­
no pensionati; la casa era di 
loro proprietà; i figli abitano 
in città ed erano vicini ai ge­
nitori. Forse è stata J la sa­
lute malferma della - donna. 
da poco tornata all'ospedale, 
forse la stanchezza ' di una 
vecchiaia che non hanno po­
tuto più affrontare serenamen­
te a colmare la misura di una 
amarezza che troppo spesso 
gli anziani sopportano nella 
solitudine e nel silenzio. 

Dal Mitro corrispondente 
TRENTO — A quasi sei anni 
di distanza, la vicenda terro­
ristica che sconvolse Trento 
dall'autunno 1970 ai primi 
mesi dell'anno ' : successivo 
entra per la prima volta in 
un'aula giudiziaria. ' Domani 
infatti si aprirà il dibatti­
mento processuale che vede 
sul banco degli imputati due 
giovani ' trentini, Sergio Zani 
e Claudio Widman, e tre tra i 
massimi dirigenti dei servizi 
di sicurezza: il vice questore 
Saverio Molino, all'epoca ca­
po dell'ufficio politico della 
questura 1 dopo essere > sta­
to = vicequestorc a Padova 
l'ex comandante del grup­
po dei carabinieri colon­
nello Michele Santoro, e infi­
ne il colonnello Angelo Pi-
gnatelli, già responsabile del 
centro controspionaggio del 
«SID» di Trento e di Vero­
na. . ' •'.-•. .-,. . • 

I primi-due sono accusati 
di essere gli autori materiali 
dei quattro attentati dinami­
tardi che si susseguirono fra 
il 18 gennaio e il 12 febbraio 
del 1971. i tre alti ufficiali di 
aver tenuto all'oscuro la ma­
gistratura degli elementi 
probanti dei quali erano ve­
nuti ' a conoscenza ' sin dai 
giorni immediatamente : suc­
cessivi agli 5 attentati. '•!•:•,. 

La vicenda giudiziaria su­
gli attentati si mise in moto 
proprio in un momento in cui 
la strategia della tensione era 
in pieno sviluppo aTrento con 
attentati alla linea ferrovia­
ria, a locali pubblici e a se­
di di partito e con provoca­
zioni antioperaie dopo oltre 
cinque anni quando, il 15 a-
prile del 1076, la seconda se­
zione del tribunale di Roma 
mandò assolto, con formula 
piena il direttore di «Lotta 
Continua » Pio Baldelli dal­
l'accusa intentatagli - dalla 
questura di Roma per aver 
diffuso «notizie false e ten­
denziose. atte a turbare l'or­
dine • pubblico » e per aver 
scritto •- — ancora nel :.. no­
vembre del 1972 — che «la 
polizia ha organizzato un at­
tentato destinato a fare un 
massacro». .-•' 

Le rivelazioni del quotidia­
no estremista si basavano 
sulle confidenze dello Zani — 
che in quel periodo prestava 

servizio militare — a due 
commilitoni, tali Silvestri e 
Boatti, in luoghi e circostan­
ze " diverse. 
-Y II tribunale di Roma dispo­
se ' quindi la : trasmissione 
degli atti alla procura della 
Repubblica di Trento « per 
quanta di sua competenza ». 

La prima fase della nuova 
indagine fu avviata -• nell'ot­
tobre '76 dal sostituto procu­
ratore della Repubblica Jade-
cola, che il 12 novembre emi­
se il primo mandato di cat­
tura nei confronti di Sergio 
Zani e, alcune settimane do­
po. fece arrestare il colonnel­
lo Lucio Siragusa e il mare­
sciallo Salvatore Salja. en­
trambi dei servizi speciali 
della guardia di finanza di 
Bolzano, sotto la pesante im­
putazione di essere gli ispira­
tori degli attentati. 

Le fasi successive dell'i­
struttoria consentirono di at­
tribuire al « SID » e ai cara­
binieri (o meglio a Pignatelli 
e a Santoro) la responsabili­
tà dello « scaricabarile » 
contro ? le -5 Fiamme Gialle, 
manovra avviata ancora nel 
febbraio-marzo del 1971. L'in­
chiesta fu infatti formalizzata 
e affidata al pubblico mini­
stero Simèoni e al giudice 
istruttore Crea, i quali, nel 
gennaio di . quest'anno. • pro­
sciolsero da ogni accusa gli 
uomini della guardia di fi­
nanza. fecero arrestare Clau­
dio Widman e. nel mese suc­
cessivo. Pignatelli. Santoro e 
Molino. '•••'• -r 

Ai tre, dopo • alcune setti­
mane, fu concessa la libertà 
provvisoria e. nel giugno, 
Crea emise una molto discus­
sa sentenza di rinvio a giudi­
zio. -:: ;•"•.-.,".• ..Y~.'..•• ....:.,. .-., 
(: Il reato di strage elevato 
nei i; loro : confronti •- durante 
l'istruttoria si trasformò in­
fatti nella ben meno pesante 
accusa ' dj . « detenzione e 
trasporto di < esplosivo ». 

Le perplessità e le riserve 
in : ordine alla - sentenza di 
rinvio a giudizio trovano tut­
tavia Ì-Ì alimento nell'aperto 
dissenso manifestatosi tra • i 
due magistrati titolari della 
inchiesta. Scrive infatti Crea 
nella sua ordinanza che, an­
cora nel marzo del 1971, 
«l'intevento di Pignatelli ac­
quistò i contorni di una so­
fisticata ed abilissima regia 

avente come scopo l'insab­
biamento dell'indagine ». e: 
ancora, che «l'atteggiamento 
del colonnello del SID assu­
me contorni a dir poco in­
quietanti apparendo agevole 
collocare ' i fatti nell'ambito 
della strategia della tensio­
ne ». ;.;/'"v- y •-•:,•• • 
••• Sulla ' base di queste con­
vinzioni. aggiunge Crea, du­
rante • la sua detenzione . « il 
giudice istruttore era propen­
so a qualificare con maggiore 
rigore la condotta del Pigna­
telli, ma il pubblico ministe­
ro non è stato dello stesso 
avviso», vV-. •;•'• 
•' Simeoni, con la sua lunga 
requisitoria del 31 maggio, si 
difende affermando che è ne­
cessario continuare le indagi 
ni. allargandone i confini ci­
tando come testi Emilio Co­
lombo. allora capo del go­
verno. • Mario Tanassi. mini­
stro della Difesa, del sotto­
segretario Lattanzio, dei capi 
del Sid Miceli e Casardi, del 
generale Maletti. responsabile 
dell'ufficio D del SID. del 
generale ' Mino, • comandante 
generale dei carabinieri, peri­
to nella nota sciagura aerea 
in Calabria, del suo vice Fer­
rara e di una quarantina fra 
generali, colonnelli e questo­
ri. '•"!•>•.•.•.<---*•'-:• • : - • ' ' -:r . 

>• Ultimamente il pubblico mi­
nistero Simeoni ha aggiunto 
la richiesta (già accolta dal 
presidente del tribunale) ' di 
ascoltare come testi anche il 
generale Sangiorgi, nel '71 co­
mandante dell'Arma dei cara­
binieri, il direttore generale 
del ministero della difesa An- • 
tonino Privitera e il presiden­
te ' del consiglio dell'epoca. 
Emilio Colombo, quest'ultimo 
perché chiarisca « eventuali 
provvedimenti adottati dal go­
verno sui fatti • di Trento e 
sulle decisioni di ricorrere al 
segreto politico-militare ». • 
~ E' in questo senso che si 
muove un'altra non meno im­
portante iniziativa: la decisio­
ne di costituirsi parte civile 
presa unitariamente dalle fe­
derazioni provinciali del PCI, 
del PSI, dalla ' Federazione 
metalmeccanici e dalle ACLI. 
La richiesta viene presentata 
proprio oggi, in apertura del 
processo alla Corte che dovrà 
decidere sul suo accoglimen­
to. 

Enrico Paissan 
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•LEZIONI PRESIDENZIALI 

T 
*t Francesco De Vito 

LO SCRITTORE 
PARLA DEI SUOI 7S ANNI 

di Alberto Moravia 

DAI TRAGHETTI D'ORO 
ALLA «ANCA FAMROCINI 

Scandii di terra» 
di mart e di ckto 
di Mario La Feria, Gianfranco Modoio, 
Paola Nati. 
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L'Espresso 
Ti (Set chir'cosa e come mai 

Le mozioni approvate al IV Congresso nazionale 

H Gli avvocati sollecitano 
la riforma della giustizia 

TARANTO — Dopo quattro 
giorni di dibattito si è con­
cluso nei giorni scorsi a Ta­
ranto il IV Congresso nazio­
nale dei sindacati degli av­
vocati. Nelle mozioni conclu­
sive, approvate tutte all'una­
nimità, sono emerse novità 
positive e interessanti. Riaf­
fermata la volontà di difende­
re le proprie condizioni di 
lavoro e la propria funzione 
sociale, gli avvocati associati 
nei sindacati hanno individua­
to nel rinnovamento democra­
tico degli apparati della giu­
stizia il mezzo necessario per 
il perseguimento dei suoi 
obiettivi. Mentre diversi set­
tori dei vari consigli degli or­
dini e della stessa universi­
tà avevano agitato lo spau­
racchio della perdita di la­
voro, cercando di mobilitare 
la categoria contro le ri­
forme, come quella del giu­
dice onorario, l'avvocatura 
sindacalizzata ha ribaltato il 
discorso, ha fatto suoi, pur 
senza sposare nessun proget­
to già delineato, i punti es­
senziali del programma di ri­
forme (aumento del bilancio 
del ministero della Giustizia, 
giudice unico in Tribunale, 
giudice onorario, effettiva di­
fesa dei meno abbienti, nuova 
e democratica disciplina del­
la professione) e ha indica­
to proprio nell'attuazione di 
queste riforme il mezzo per 
migliorare il lavoro della giù 
stizia e quindi l'attività degli 
avvocati. * 
~ Lo stesso spirito di aper­

tura democratica ha ispirato 
le mozioni che, nel chiedere 
una modifica all'inadeguato 
assetto assistenziale e previ­
denziale, e dei rapporti col 
fisco, hanno sottolineato la 
necessità che l'avvocatura dia 
esempio di responsabilità e di 
civismo anche in questi 
campi. 

Nelle mozioni gli avvocati 
chiedono di essere protago­
nisti e non spettatori dei pro­
cessi di rinnovamento della 
giustizia chiedendo, a questo 
proposito, la convocazione al 
più presto di conferenae re­
gionali sullo stato della giu­
stizia da Indire su Iniziativa 
degli organi regionali e con 
la partecipazione di tutte le 
forse politiche e sociali. In 
attesa della costituzione dei 
consigli regionali della Giu­
stizia gli avvocati hanno chie­
sto che gli attuali consigli 
giudiziali d aprano alla par­
tecipazione del cittadini e 
quindi anche degli avvocati 

n r («grasso si è infine con­
cluso con una mozione cigni-
Aoatlv». OU avvocati hanno 
voluto awprlmaw la loro so­
lidarietà al lavoratori dell' 
ItèWder. impegnati nella di­
fesa del poeto di lavoro 

Arrestato a Napoli 
funzionario della dogana 

NAPOLI — E' stato arresta­
to da agenti della tributaria 
e della finanza, il dott. An­
toni Molino, di SO anni, ri­
cevitore capo delia dogana 
Napoli. Contro 11 funzionarlo 
era stato emesso mandato di 
cattura dalla magistratura di 
Livorno. 

L'inchiesta, condotta dal 
giudice livornese De Pasqua­
le riguarda evasiLnl fiscali 
compiute con il traffico di 
burro e formaggio. L'accusa 
è di truffa, contrabbando do­
ganale ed associazione per de­
linquere. 

Nella vicenda sono già coin­
volte una ventina di persone: 
commercianti del settore del 

del latticini, spedizionieri, im­
piegati degli uffici doganali 
della capitale, uomini d'affa­
ri: sono sospettati di aver co­
stituito un'organizzazione che, 
con il sistema delle esporta­
zioni false di burro e formag­
gio, avrebbe truffato centi- < 
naia di milioni di lire allo 
Stato non pagando i diritti 
doganali ed incassando inde­
bitamente i premi previsti 
dalia comunità economica eu­
ropea per l'esportazione di 
prodotti alimentari. " 

Secondo - gli investigatori 
l'inchiesta, che è cominciata 
ormai da diversi anni, con 
l'arresto del dott. Biolino po­
trebbe avere una svolta de­
cisiva. • *--: - .' * 

} Senato: 40 miliardi ^ ; 
per l'agricoltura in Europa 

ROMA — Uno stanziamento 
di cinque miliardi di lire è 
stato ieri approvato dal Se­
nato quale contributo finan­
ziario dell'Italia al FEOGA 
(Fondo Europeo Agricolo di 
Orientamento e Garanzia). 
Lo stanziamento consentirà 
l'utilizzo da parte del FEOGA, 
che è il principale strumen­
to finanziario in campo agri­
colo della CEE. di utilizzare 
circa 40 miliardi attualmen­
te disponibili oer concedere 
contributi per fi finanziamen­
to di progetti di ammoderna­
mento agricolo nel nostro 
paese. 

Con questo provvedimento, 
in sostanza, il governo Italia­
no si è messo alla pari con 
gli obblighi conseguenti alla 
sua adesione al FEOGA, le cui 
disponibilità finanziarie sono 
assicurate, in misura propor­
zionata al peso economico di 
ciascun membro, dai diversi 
paesi della comunità. Ma 
quel è il nostro conto con la 
comunità In campo agricolo? 
Quanto diamo e quanto rice­
viamo? Su questi interroga­
tivi si è acceso il dibattito. 

La relazione che accompa­
gna 11 disegno di legge gover­
nativo non accenna minima­
mente a questo problema del 
«dare e avere». Ma quasi 
tutti 1 paesi della comunità 
— ha osservato il compagno 
Inno Sassone — hanno rice­
vuto dal FEOOA molto più 
di quanto hanno versato; 
l'Italia, al contrario, ha dato 
11 M,6% del fondo agricolo 
europeo ed ha ricevuto solo 
11 J0%, con una perdita sec­
ca di 300 miliardi di lire. 

Ringraziamento 
deUa famiglia 

Zocchi 
La famiglia Zocchi, profon­

damente commossa per le 
attestazioni di stima e affet­
to tributate in occasione del­
la scomparsa del compagno 
Lino Zocchi (Ninci). ringra­
zia tutti i compagni, amici 
organizzazioni democratiche. 
ambasciate, autorità civili. 
il Partito Comunista Italia­
no — nelle cui file militò dal 
1996 — gli ex combattenti di 
Spagna, gli ex partigiani che 
lo ebbero comandante nelle 
formazioni garibaldine del 
Friuli, gli ex perseguitati po­
litici della cui associazione fu 
segretario generale per 25 an­
ni, la Federazione intema­
zionale della Resistenza e le 
associazioni straniere in es­
sa affiliate e quanti hanno 
voluto, nella dolorosa circo­
stanza, unirsi con la toro pre­
senza e con messaggi al cor­
doglio della moglie, dei figli. 
delle sorelle. 

Nel primo anniversario" 
della aorte del compagno 

vecchio combattente antifa­
scista, nel ricordano con im­
mutato afretto ad amici e 
compagni, 1 familiari hanno 
sottoscritto 30.690 lire per 
«l'Unità». 

T- ; ' . • - "• » ' - * 
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L'impegno dei comunisti 
per la tutela dei diritti 
dei lavoratori italiani 
Il dibattito alla Fetferailone del PCI di Stoccarda • Netta 
condanna del terrorismi - Tesiefamento e sottoscrizione 

La situazione del lavora­
tori Italiani emigrati nella 
RFT, cosi come si presenta 
oggi dopo gli ultimi tragici 
avvenimenti, è stata ogget­
to di un approfondito di­
battito da parte del Comi­
tato federale della Federa­
zione del PCI di Stoccarda. 
La riunione è stata intro­
dotta da una relazione del 
compagno Cialini, segreta­
rio della Federazione, sul­
la quale sono intervenuti 22 
compagni. Sia nella relazio­
ne che negli interventi e 
nelle conclusioni tratte dal 
compagno Pelliccia della 

. sezione Emigrazione, è sta­
to rilevato come la campa­
gna di isteria anticomuni­
sta condotta dalle forze di 
destra tenta di diffondere 
nell'opinione pubblica tede­
sca un'accentuata confusio­
ne dietro cui far passare 
la linea di nuove limitazio­
ni alle libertà democratiche. 
Con sdegno è stato respin­
to il tentativo di coinvòlge­
re nella condanna al ter­
rorismo anche i comunisti 
italiani, ribadendo nel con­
tempo come in Italia il 
principale - avversario dei 
terroristi e dei gruppi del 
«partito armato» sia pro­
prio 11 PCI. . 

In questo contesto, nel 
luoghi di lavoro comincia­
no a verificarsi casi di mi­
nacce e pressioni contro i 
lavoratori Italiani militanti 
del PCI, mentre per con­
tro numerose organizzazio­
ni sindacali dei DGB pren­
dono decisa posizione con­
tro questi tentativi. Oltre 
a ribadire il carattere de­
mocratico dell'attività che 
in uno spirito unitario le 
nostre organizzazioni svol­
gono fra gli * italiani emi­
grati in Germania a tutela 
dei loro interessi di lavora­
tori e della loro dignità di 
cittadini italiani, il CF ha 
invitato tutti gli Iscritti al 
PCI nel Baden WUrttemberg 
e In Baviera a valutare con 

. serietà e senso della misu­
ra la situazione e a sottoli­
neare che le azioni terro­
ristiche servono alla causa 
della destra reazionaria e 
dei nemici della coopera­
zione e della distensione in­
ternazionale. .<*. .».:•-." , :*;--

Il Comitato federale del­
la Federazione di Stoccarda 
ha inoltre preso in esame 
la situazione italiana valu­
tando l'ultima sessione del 
Comitato centrale del par­
tito come un contributo es­
senziale dei comunisti ita-

i llanl per risolvere 1 gravi 
problemi del nostro Paese. 

! Questa adesione è confer­
mata ' dal positivi risultati 
ottenuti quest'anno dalla no­
stra Federazione di Stoc­
carda: pur incontrando no­
tevoli difficolta, sono stati 

• raggiunti e superati 11 nu-
• mero degli iscritti del '76 e 
; l'obiettivo per la sottoscri­

zione per l'Unità. La gran-
', de riuscita della festa fe­

derale di Stoccarda e delle 
feste promosse dalle sezio­
ni di Monaco e di Ulm ò 
stata confermata dal suc­
cesso della festa di dome­
nica scorsa promossa dalla 
sezione di Kingen-Brenz. Il 
legame dei comunisti italia­
ni con i lavoratori ed 1 lo­
ro problemi è emerso an-

. che nella loro partecipazio­
ne alle iniziative sulla scuo-

' la, come quella realizzata 
la scorsa domenica a Bie-
tigheim. 

n 

, Success». del PCI 

: nella città t) 

della Volkswagen 

Grande fetta 
dell'ic Unità » 
a Wolfsburg 
Notevole successo hannb 

registrato le Feste dell'Uni' 
tà organizzate domenica 
scorsa dalle nostre sezioni 
di Wolfsburg e di Blelefeld. 
Nella città della Volkswa­
gen, alla festa hanno par­
tecipato piti di 1000 lavo­
ratori Italiani. Ad essi ha 
parlato il compagno Caval­
laro della segreteria della 
Federazione comunista tori» 
nese, il quale, oltre ai pro­
blemi della situazione ita­
liana, ha illustrato anche 11 
momento e 11 risultato del­
le lotte politiche e sinda­
cali condotte dalle mae­
stranze della FIAT. Il com­
pagno Cavallaro ha presen­
ziato anche la festa di Ble­
lefeld. Non meno significa­
tivo il risultato deUa festa 
della sezione comunista di 
Colonia svoltasi con due 
giornate di iniziative varie 
nel locali del circolo «Ri­
nascita». 

• Nella RFT si è aperto 
un nuovo circolo democra­
tico anche a SAARBRUE-
CKEN. Grazie all'impegno 
del compagni della locale 
sezione del PCI è stato co­
stituito il circolo «Gram­
sci » situato a SAARLOUIS. 

Interessante e positivo accordo nella Germania federale 

Eletti i nuovi dirìgenti 
del Comitato per 
l'assistenza scolastica 

' • - . » - * » r - ' V i T , - • - - .--•• . • ..S-.V 

L'Intercoascit, l'organi­
smo che presiede e coor­
dina l'attività dei comitati 
di assistenza scolastica co­
stituiti presso le nove sedi 
consolari esistenti nella 
RFT, sembra vivere un cli­
ma diverso dal passato con 
il superamento di vecchie 
diffidenze ed emarginazioni. 
Nella riunione del 15 otto­
bre scorso svoltasi a Bonn 
per iniziativa dell'ambascia­
ta Italiana, > e alla quale 
hanno preso parte 1 rappre­
sentanti delle sedi consola­
ri e delle forze politiche e 
sociali italiane operanti in 
Germania, è stata infatti af­
fermata la necessità di ope­
rare con un nuovo spirito 
di collaborazione unitaria 
per dare agli interventi del 
Fondo sociale della Comu­
nità europea per 1 lavora­
tori italiani e le loro fami-

Popò le dichiaratori fatte In Svinerà 

Perchè gli emigrati sono 
severi con l'on. Foschi 
' I deputati Ferrari Marte 

e Cresco del PSI e Fac­
chini del PCI hanno rivol­
to un'interrogazione con­
giunta al ministro degli E-
steri chiedendo di conosce­
re quali iniziative il gover­
no ha preso e vuole pren­
dere per dare concretezza 
agli impegni assunti alla 
Conferenza - dell'emigrazio­
ne nel confronti dei no­
stri lavoratori all'estero e 
per esprimere le non po­
che perplessità raccolte in 
Svizzera tra i lavoratori ita­
liani là residenti dopo le 
dichiarazioni rilasciate dal­
l'oc. Foschi, sottosegretario 
.aU'Eraigraxtone, durante la 
, sua ultima visita nella Con­
federazione elvetica. - ..*"--
"In quella occasione, iin­

fatti, l'on. Foschi ha la­
mentato i limiti cui sono 
sottoposti gli emigrati ita­
liani in Svizzera in ordine 
al permesso di soggiorno, 
alla libera circolazione e al 
congiungimento delle fami­
glie (per gli stagionali). 

" minacciando di denunciare 
alla Conferenza di Belgra­
do il governo di Berna per 
la non applicazione degli 
accordi di Helsinki. 

; Affermano infatti non po-
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, chi connazionali emigrati 
- che Foschi « ha dichiarato 
guerra alla Svizzera e poi 
e partito per Roma lascian­
do nel guai i nostri conna­
zionali». L'esigenza di tuia 
maggiore tutela della con­
dizione dei nostri lavorato-

' ri è oggi più che mai all'or­
dine del giorno in Svizzera 
di fronte alla negazione, nei 

• fatti, degli impegni tra • i 
due Paesi; ma il metodo 
per una soluzione positiva 
della «vertenza» dev'essere 
ben altro e ben piti respon­
sabile di quello scelto dal 
rappresentante del governo 
italiano, 11 quale ha prefe­
rito la strada dell'agitazio­
ne demagogica a quella del­
la necessaria pressions ds-

• mocrattea. •:.-•• •• \ 
' Del resto, proprio il go­
verno italiano, e in modo 
specifico il ministero degli 
Esteri, non si sono certo 
distinti da parte loro nel­
la ricerca di una soluzione 
della questione dei Comita­
ti consolari in modo da per­
mettere l'amplificazione del­
la partecipazione degli emi­
grati alla gestione democra­
tica della soluzione del lo­
ro problemi. - • Jv -

glie emigrati nella RFT più 
efficienza e più rispondenza 
al bisogni della nostra col­
lettività. •-. . . ,- , 

L'assemblea è stata intro­
dotta dal consigliere della 
ambasciata Pulcini 11 quale, 
come afferma il verbale del­
la riunione, ha proposto che 
« in analogia col clima po­
litico italiano e con la con­
ciliazione delle tante e a 
volte contrastanti esigenze 
che in passato hanno con­
trapposto 1 vari gruppi che 
compongono • r assemblea 
dell'Intercoasclt », a presi­
dente deU'Intercoasclt ven­
ga eletto Loris Atti, presi­
dente della FILEF nella Re-
fubbllca federale tedesca. 
1 compagno Atti è stato 

eletto •. all' unanimità nella 
nuova carica mentre vice 
presidenti sono stati eletti 
il rappresentante delllTNA 
IE Pintagro e 11 preside 
prof. Luigi Battagia. Della 
giunta esecutiva composta 
da sette esponenti dell'am­
ministrazione e sette delle 
forze politiche sociali de­
mocratiche, fa parte anche 
il compagno Piero Ippoli­
to, segretario della nostra . 
Federazione di Colonia. 

- A chiusura dei lavori il 
compagno Atti ha ringrazia­
to i presenti della fiducia 
accordatagli, ribadendo il 
carattere democratico in cui 
devono manifestarsi le fun­
zioni deU'Intercoasclt e sot­
tolineando il valore positi­
vo del nuovo accordo rag­
giunto tra le parti sociali e 
l'amministrazione; ciò è tan­
to più necessario perchè: 

quello della scuola è forse 
il problema più drammati­
co che i lavoratori italiani 
emigrati si trovano a dover 
affrontare. L'assemblea, in­
fine, ha dato mandato al 
Comitato di elaborare una 
proposta di nuovo statuto 
dell'Intercoascit e di forni­
re alla giunta le scelte prio­
ritarie per il raggiungimen­
to degli scopi previsti dal­
l'art. 1 dello statuto attuale. 
Inoltre, ha demandato alla 
giunta il compito di elabo­
rare i criteri di ripartizio­
ne delle somme scersditate 
sul conto deUlntercosscit 
e di effettuare la riparti­
zione stessa di tali somme; 
di programmare la propria 
attività di promozione, coor­
dinamento e controllo, nel- . 
la cornice delle scelte fis­
sate dal Comitato e di sta­
bilire contatti organici con 
1 vari Coasclt per verifi­
carne 1 programmi e sti­
molare il coinvolgimento 
delle componenti sociali de­
mocratiche. 

brevi daJVestero 
< • Sabato 5 novembre, al­

le ore 30, presso la Casa 
•- del popolo di ZURIGO, a-
- vrà luogo una conferenza 4 pubblica del compagno Ren-
' so Imbeni, del CC e segre-
..• tarlo deUa IMersakme di 

sul tema: e La Ri-
d'ottobre e la po­

litica internazionale ; del • 
PCI ». 

• Si è svolta il 30 ottobre 
a NIZZA una riuscita ma­
nifestazione dell'Associazio­
ne d'amicizia franco-italia­
na a cui ha partecipato lo 
on. Franco Dulbecco. 

; • n deputato di Xtana on. 
' Mancuso ha- tenuto in que­
sti giorni a LIEGI nume- ' 
rose riunioni di lavoratori 
emigrati, soprattutto sici­
liani. 
• Avrà luogo il 4 e 5 no­
vembre a MONS la festa 
dell'*Unità» di zona con 
l'intervento di un compagno 
della segreteria della Fe­
derazione del PCI del Bel­
gio. 

• Ad ADELAIDE (South ; 
Australia) e a PCRTH l 

(West Australia) l'on. Clau­
dio Cianca, presidente del­
la FILEF, ha parlato ad ai- . 
follate riunioni di lavorato­
ri italiani. *i; , ;-
• Dai primi di ottobre,. 
ogni martedì, alle lt.45. in -
OLANDA, la TV trasmette 

- sul - canale « Nederland-2 » * 
un programma in italiano 
la cui redazione è stata af­
fidata agli smigrati stessi. 
• Si svolgerà domenica • . 
a LOSANNA un attivo di 
zona con la presene» del 
compagno Giuseppe Dama. * 
dell'ufficio di segreteria del * 
PCI--, •-- -.•--'-'.:•;•--• .- .< 
• Il compagno Domenico 
Leardi, del Comitato fede- ' 
rale di Roma, interverrà sa­
bato S novembre alla festa 
dell'*Unità» della sezione 
di WANOCN (Stoccarda). 
• sabato 5 novembre, si- < 
la presenza del compagno 

Imbeni, sarà Inaugurata m 
SVIZZERA la nuova sede 
della s s s l o n s «, 
Gramsci» di Zurigo 
• La statone del PCI di 
CLOKN (Sviasera) ha già 
raggiunto a 114 per cento 
nel tesseramento per 11 
197B. - . - •....•U.-<^-.'.' ---
• Si svolgerà domenica S 
a DIETIKON (Zurigo) un 
Incontro tra emigrati ita­
liani in Svizzera e gli am­
ministratori del comune di 
San Pietro a Matta (Catan­
zaro). » , T . f 
• Tre feste dell'eUnltà» si 
svolgeranno nella Fsdera-
zkme del Lussemburgo, il 
5 novembre a ESCH e il 
12 a rKTANGE e a RO-
DANGE. 
• Per domenica f novem­
bre è convocato il Comita­
to direttivo della Federa­
zione di ZURIGO per un 
esame dello stato attuale 
dei rapporti unitari In vi­
sta di un rilancio dsl Co­
mitato nazionale d'intesa. -
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